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Palermo, 13 Febbraio 2009 

Al Commissario Straordinario 
Parco delle Madonie 

PETRALIA SOTTANA 
 

Al Sig. Sindaco di 
CASTELBUONO 

e p.c.                                                                  . 
 

Ai Sigg. Sindaci del comprensorio madonita 
LL.SS. 

 
Oggetto: Emergenza cinghiali/suidi nel Parco delle Madonie. 
 
 Nel corso degli anni abbiamo più volte sollevato il problema della eccessiva prolificazione 
dei cinghiali/suidi nel Parco delle Madonie per le innegabili conseguenze che tale specie sta avendo 
in particolare sulle popolazioni di Coturnice Siciliana.  
 
 Abbiamo da sempre ritenuto che la legislazione vigente contiene norme  per controllare 
seriamente il problema ma cavilli burocratici e riserve ideologiche non hanno consentito di 
affrontare tale emergenza ambientale. 
 
 Fortunatamente le cose, adesso, sono cambiate. Prima una legge – sebbene censurata dal 
Commissario dello Stato – poi una ordinanza del Sig. Sindaco del Comune di Castelbuono e sono – 
come riportato dalla stampa – in arrivo  nuove ordinanze sindacali sollecitate dal Commissario del 
Parco delle Madonie. 
 
 Siamo certi che i risultati, a breve, saranno tangibili nonostante le resistenze 
dell’Amministrazione Regionale. Almeno a leggere quello che riporta la stampa. 
 
 In questa Sede l’Associazione scrivente, nell’ottica di un contributo positivo, porta a 
conoscenza delle SS.LL. una problematica alquanto delicata. Infatti, risulta che il personale 
impegnato in operazioni di abbattimento non sembra abbia stipulato una polizza assicurativa 
specifica. L’eventuale polizza assicurativa stipulata da questi operatori riguarda i rischi derivanti 
da attività venatoria, attività che latu sensu non può essere considerata quella attualmente praticata 
poiché interessante fauna non selvatica come, oramai, inconfutabilmente stabilito da più fonti. E’ 
necessario, quindi, provvedere a tutelare sia gli operatori che le amministrazioni. 
 
 Per quanto rappresentato, sicuri che apprezzerete il ns. contributo alla legalità, è gradita 
l’occasione per porgere distinti saluti. 
 

 


